Rosario nel Quartiere

Le parole di Maria
1L
Il Rosario ha segnato profondamente la spiritualità cristiana diventando la preghiera più bella e più amata da popolo di Dio. I grandi santi hanno sempre avuto in questa preghiera la loro orazione preferita. 


Il Rosario è anche, da sempre, preghiera della famiglia e per la famiglia. Un tempo questa preghiera era particolarmente cara alle famiglie cristiane, e certamente ne favoriva la comunione. Occorre non disperdere questa preziosa eredità. Bisogna tornare a pregare in famiglia e a pregare per le famiglie, utilizzando ancora questa forma di preghiera. Il Santo Padre Giovanni Paolo II ci raccomanda con forza di riscoprire questa preghiera convinto della forza del Rosario per trasformare il cuore dell’uomo e della sua efficacia di intercessione per i gravi problemi del mondo.


Accogliamo questo invito anche nella nostra Parrocchia, nelle nostre famiglie e nella nostra vita spirituale personale. Sicuramente ne verrà un grande beneficio. 

Il Rosario di quest’anno è incentrato su quattro elementi della vergine Maria: gli occhi, le orecchie, la bocca e le mani e i piedi. 

In questo secondo Rosario di quartiere focalizzeremo la nostra attenzione sulle parole che escono dalla bocca della Madonna in momenti significativamente importanti nella storia della salvezza. Parole che ancora oggi suonano come insegnamento che tutti noi dovremmo seguire. Parole che oggi siamo restii ad ascoltare. In questo rosario vogliamo chiedere alla vergine Maria di accompagnarci in questo cammino di conversione e di riscoperta di Gesù, che è Via, Verità e Vita.
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Nel primo mistero contempliamo Maria che conversa con l’angelo Gabriele (Lc 1, 26-38)

Quando Elisabetta fu al sesto mese Dio mandò l'angelo Gabriele a Nazaret, un villaggio della Galilea. L'Angelo andò da una fanciulla che era fidanzata con un certo Giuseppe, discendente del re Davide. LA fanciulla si chiamava Maria. L'Angelo entrò in casa e le disse:"Ti saluto, Maria! Il Signore è con te: egli ti ha colmata di grazia". 
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Dobbiamo ammirare Maria perché, anche se sorpresa dell'annuncio dell'Angelo, accolse dentro di sé lo Spirito Santo e l'Onnipotente Dio senza alcun timore. Divenne grembo del figlio di Dio: Gesù.


Maria, dopo aver ascoltato le parole dell'angelo Gabriele, accettò di essere la serva del Signore, dicendo:"Dio faccia con me come tu hai detto". 

Facciamo nostre queste parole di Maria, perché sono esempio di grande fede e sottomissione a Dio.


Padre nostro, Ave Maria, Gloria

T
Maria, insegnaci a fidarci sempre del Signore, imparando da te a lasciare spazio nella nostra vita all’autore della Vita, affinché la mia vita sia piena di grazia. Aiutaci a ripetere con te: "Nulla è impossibile a Dio!". Amen
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Nel secondo mistero contempliamo Maria che saluta sua cugina Elisabetta (Lc 1, 39-42)
In quei giorni Maria si mise in viaggio e raggiunse in fretta un villaggio che si trovava nella parte montagnosa della Giudea. Entrò in casa di Zaccaria e salutò Elisabetta. Appena Elisabetta udì il saluto di Maria, il bambino dentro di lei ebbe un fremito ed essa fu colmata di Spirito Santo e a gran voce esclamò:"Dio ti ha benedetta più di tutte le altre donne e benedetto è il bambino che tu avrai!"
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Luca in questo passo ci fa capire che la grandezza del Signore era presente e viva in Maria, tanto che Elisabetta, all’udire il suo saluto, sente suo figlio, Giovanni Battista, che dal grembo esulta di gioia. Ed ecco anche noi dobbiamo lasciarci coinvolgere dall'amore di Maria, ma molte volte, noi, oppressi dalle distrazioni e da problemi del mondo non riusciamo a vedere nella Madonna una speranza di gioia e di vita.


Padre nostro, Ave Maria, Gloria

T
Vogliamo pregarti, o Maria, affinché tutti gli uomini possano sperimentare la tua presenza e vedere in te una via d'amore e di gioia per affrontare questa vita piena d'insidie e di tentazioni.
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Nel terzo mistero contempliamo Maria che innalza un inno di lode al Signore (Lc 1, 46-55)

Allora Maria disse:
“Grande è il Signore: lo voglio lodare. 

Dio è mio salvatore: sono piena di gioia.

Ha guardato a me, alla sua povera serva: tutti, d'ora in poi, mi diranno beata.

Dio è potente: ha fatto in me grandi cose, santo è il Suo nome.

La sua misericordia resta per sempre con tutti quelli che lo servono.

Ha dato prova della sua potenza, ha distrutto i superbi e i loro progetti.

Ha rovesciato dal trono i potenti, ha rialzato da terra gli oppressi.

Ha colmato i poveri di beni, ha rimandato i ricchi a mani vuote.

Fedele nella Sua misericordia, ha risollevato il suo popolo, Israele.

Così aveva promesso ai nostri padri: ad Abramo e ai suoi discendenti per sempre".
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Nel Magnificat Maria profetizza ciò che di lei accadrà, in quanto sarà chiamata beata perché ha creduto contro ogni speranza. Ma nello stesso Maria esalta le opere meravigliose che Dio compie in favore degli ultimi, dei deboli. Di chi, come Maria, sa aspettarsi tutto da Dio che è Padre.


Padre nostro, Ave Maria, Gloria

T
Aiutaci, o Maria, come tu hai fatto, a riconoscere le opere grandiose e misericordiose che Dio compie, anche oggi, a favore del suo popolo. Insegnaci ad innalzare il nostro canto di lode, pregandoti per tutti coloro che, accecati dal male e dal peccato, non riescono a vedere il volto paterno di Dio.
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Nel quarto mistero contempliamo Maria che amorevolmente richiama Gesù (Lc 2, 46-48)

Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio: era là, seduto in mezzo ai maestri della legge; li ascoltava e discuteva con loro. Tutti quelli che lo udivano erano meravigliati per l'intelligenza che dimostrava con le sue risposte. Anche i suoi genitori, appena lo videro, rimasero stupiti e sua madre gli disse:"Figlio mio, perché ti sei comportato così con noi? Vedi, tuo padre ed io ti abbiamo tanto cercato e siamo stati molto preoccupati per causa tua".
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In questo brano del Vangelo Maria richiama amorevolmente Gesù, perché crede di averlo perso. Teme in cuore suo di aver smarrito ciò che Dio le aveva affidato 12 anni prima confidando nelle sue doti di donna e di madre.


Padre nostro, Ave Maria, Gloria

T
Aiutaci, o Vergine e Madre di Dio, ad essere sempre vigili e attenti per non perdere mai di vista il fondamento della nostra fede e del nostro credo, il tuo figlio Gesù. Insegnaci a cercarlo. A non arrenderci facilmente. Dacci la gioia ritrovarlo, soprattutto quando la vita si fa dura e difficile
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Nel quinto mistero contempliamo Maria che invita i servi di fare quello che dice Gesù (Gv, 2, 1-10)

Tre giorni dopo ci fu un matrimonio a Cana, una città della Galilea. C'era anche la madre di Gesù e Gesù fu invitato alle nozze con i suoi discepoli. Ad un certo punto mancò il vino. Allora la madre di Gesù:"Non hanno più vino". Gesù rispose:"Donna, che vuoi da me? L'ora mia non è ancora giunta". La madre di Lui dice ai servi:"Fate tutto quel che vi dirà". C'erano lì sei recipienti di pietra di circa cento litri ciascuno. Servivano per i riti di purificazione degli Ebrei. Gesù disse ai servi:"Riempiteli d'acqua!" Essi li riempirono fino all'orlo. Poi Gesù disse loro:"Adesso prendetene un po' e portarlo ad assaggiare al capotavola. Glielo portarono. Il capotavola assaggiò l'acqua che era diventata vino. Ma egli non sapeva da dove viveva quel vino. Lo sapevano solo i servi che avevano portato l'acqua. Quando lo ebbe assaggiato, il capotavola chiamò lo sposo e gli disse: "Tutti servono prima il vino buono e poi, quando si è già bevuto molto servono il vino più scadente. Tu invece hai conservato il vino buono fino a questo momento”.
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Maria si presenta come donna attenta alle varie necessità, alle varie esigenze. “Non hanno più vino”, il rischio che la festa finisca male. Allora come donna premurosa intercede presso suo figlio Gesù, affinché possa compiere questo “segno”. Il figlio non sa fare torto a sua madre e obbedisce. Come siamo diversi noi: siamo figli disobbedienti a cui piace fare di testa propria… 

Padre nostro, Ave Maria, Gloria

T
O Maria, ti preghiamo affinché ci dia la forza e il coraggio di saperti obbedire, sicuri ch la strada che ci indichi è quella del figlio tuo, che come a Cana, saprà trasformare il nostro poco in pienezza di vita e di gioia.


Breve pensiero del parroco


Salve Regina 


Benedizione finale

